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Premessa 
 

Il Capitale Naturale e i Servizi ecosistemici  
Il Capitale Naturale è “l’intero stock di asset naturali - organismi viventi, aria, acqua, suolo e risorse 

geologiche - che contribuiscono a fornire beni e servizi di valore, diretto o indiretto, per l’uomo e 

che sono necessari per la sopravvivenza dell’ambiente stesso da cui sono generati” (UK Natural 

Capital Committee, 2013; Comitato per il Capitale Naturale, 2017 e 2018). 

Il benessere e la sopravvivenza dell’essere umano dipendono dagli ecosistemi che lo circondano e 

dai servizi che questi forniscono, come acqua, cibo e regolazione del clima, ad esempio. Secondo 

la definizione data dal Millenium Ecosystem Assessment (MEA, 2005), i Servizi Ecosistemici sono 

“i benefici multipli forniti dagli ecosistemi al genere umano”. 

La mappatura e la misurazione del capitale naturale, definite come Contabilità Ambientale, sono gli 

strumenti per attribuire un valore fisico e monetario alle ricchezze offerte dall’ambiente e ai benefici 

individuali e sociali che ne derivano. Sulla base di tale valore, monitorato annualmente, si possono 

stimare eventuali incrementi o decrementi del capitale naturale, ipotizzare le cause di queste 

variazioni, pianificare misure volte a contrastare i fattori che determinano flessioni negative. Inoltre, 

la stima del capitale ambientale permette di porre in primo piano la necessità di salvaguardare gli 

ecosistemi marini e terrestri mostrando ai decisori e ai cittadini quanto si perderebbe sia in termini 

monetari che di benessere con una gestione delle risorse naturali inadeguata.  

Le aree marine protette in Italia svolgono un ruolo determinante nel proteggere il valore del 

capitale naturale e dei servizi ecosistemici, in quanto, attraverso i Piani di Gestione, 

regolamentano/eliminano le pressioni antropiche all’interno dell’area, promuovono il turismo 

sostenibile e incentivano le attività di conservazione ed educazione ambientale.  

 

Classificazione dei servizi ecosistemici 

La classificazione del MEA suddivide i sevizi ecosistemici in quattro categorie:  

• Supporto alla vita (Supporting): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi necessari per la 

produzione di tutti gli altri SE e contribuiscono alla conservazione (in situ) della diversità biologica e 

genetica e dei processi evolutivi;  

• Regolazione (Regulating): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento degli 

ecosistemi, le funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano benefici diretti e 

indiretti per l’uomo (come la stabilizzazione del clima, il riciclo dei rifiuti), solitamente non 

riconosciuti fino al momento in cui non vengono persi o degradati;  

• Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di fornitura di 

risorse che gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, acqua, cibo, ecc.); 

• Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali forniscono una essenziale “funzione di consultazione” e 

contribuiscono al mantenimento della salute umana attraverso la fornitura di opportunità di 

riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche. 

 

Progetto ISEA 
ISEA (Interventi Standardizzati di gestione Efficace in Aree marine protette) è un progetto del 

WWF con il MATTM in sostegno alla gestione delle Aree Marine Protette italiane in modo da 

rafforzarne la loro efficienza. Entro il 2020 ISEA svilupperà un network di AMP gestite in modo 

efficace ed ecologicamente rappresentative.  

Nell’ambito di ISEA sono stati individuati i target ambientali su cui realizzare un protocollo di 

monitoraggio e su cui l’AMP Torre del Cerrano concentrerà gli sforzi di gestione e monitoraggio.  

Inoltre, è necessario individuare i servizi ecosistemici derivanti dal patrimonio ambientale presente, 

in modo da identificare le corrette relazioni tra sistema naturale e antropico.  
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Nel caso specifico del presente lavoro è stata identificata una serie di servizi ecosistemici 

nell’ambito della classificazione CICES (Common International Classification od Ecosystem 

Services v5.1, 2018). 

 

In riferimento alla Relazione ‘Proposte delle attività di cui al capitolo 1551/2018 in attuazione alla 

nota 23099/UDC del 16 novembre 2018’ Pos. TS-MONA-2019 e al “Protocollo di Monitoraggio 

Ambientale per l’AMP Torre del Cerrano”, reperibile in rete al seguente indirizzo 

http://www.torredelcerrano.it/images/pdf/PROTOCOLLO%20MONITORAGGIO%20AMBIENTALE.

REV.01_2016-03.pdf; il Consorzio di Gestione dell’Area marina Protetta Torre del Cerrano con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del n. 179-2019 del 23 aprile 2019, ha approvato le 

modalità di utilizzo delle risorse stanziate con la nota 23099/UDC del 16 novembre 2018 e 

comunicate con nota n.26868 del 20 novembre 2018, nell’ambito del Piano di Gestione/PEG 2019 

regolarmente approvato e caricato nel sistema ISEA. 

 

Le risorse disponibili sarebbero state impiegate secondo lo schema: 

 
Target Importo  Potenziale incaricato 

1 Pineta (flora e fauna) € 1,400.00 Demetra 

2 Habitat dunale Fratino e fauna € 10,000.00 WWF Professionisti 

3 Habitat dunale Zafferanetto e flora € 2,500.00 Demetra 

4 Torre e porto 1,200.00  Associazione Guide 

5 Habitat Scogliere sommerse € 1,200.00 ISPRA 

6 Comunità ittica € 2,100.00 
CSC (Centro Studi Cetacei) 

7 Delfini e tartarughe € 1,000.00 

8 Habitat Fondi sabbiosi € 2,600.00 UNIVPM - DiSVA 

 
coordinamento € 3,500.00 

 

 
TOTALE € 26,000.00   

 

 

 

A causa dei cambiamenti climatici, gli eventi meteo marini avversi che interessano la costa 

adriatica sembrano essere più frequenti e più intensi negli ultimi anni (fonte: dati RON ISPRA, 

http://dati.isprambiente.it/id/website/ronRmn/html). Dunque, l’AMP ha ritenuto opportuno destinare 

una parte dei fondi (euro 1,700.00) allo studio delle dinamiche dei fondali sabbiosi dell’area 

protetta per meglio comprendere i fattori che contribuirebbero a contrastare gli effetti distruttivi del 

moto ondoso. L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) è stato 

incaricato di individuare le variabili che inciderebbero sul Servizio ecosistemico ‘Tutela erosione 

costiera’ nell’ambito del progetto ‘COPEMAP - Mappatura della protezione costiera e della 

resilienza in litorali sabbiosi afferenti ad aree protette’. 

Tenendo conto che nell’ambito del progetto ‘Museo del Mare’ le sale espositive e la biblioteca 

dell’AMP sono state recentemente implementate ed arricchite di componenti multimediali ed 

interattive, è stato deciso di rimandare le attività previste per il target 4 ‘Torre e porto’, in quanto 

non rappresentano una priorità per l’area protetta.  

 

 

 

Alla luce di quanto illustrato, il nuovo schema di ripartizione delle risorse è il seguente: 

 

http://www.torredelcerrano.it/images/pdf/PROTOCOLLO%20MONITORAGGIO%20AMBIENTALE.REV.01_2016-03.pdf
http://www.torredelcerrano.it/images/pdf/PROTOCOLLO%20MONITORAGGIO%20AMBIENTALE.REV.01_2016-03.pdf
http://dati.isprambiente.it/id/website/ronRmn/html
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Target Importo  Incaricato 

1 Pineta (flora e fauna) € 1,400.00 Demetra 

2 Habitat dunale Fratino e fauna € 10,000.00 WWF Professionisti 

3 Habitat dunale Zafferanetto e flora € 2,500.00 Demetra 

4 Torre e porto     

5 Habitat Scogliere sommerse € 1,200.00 UnivPM DiSVA 

6 Comunità ittica € 2,100.00 
CSC (Centro Studi Cetacei) 

7 Delfini e tartarughe € 1,000.00 

8 Habitat Fondi sabbiosi € 2,600.00 UnivPM DiSVA 

 
Servizio ecosistemici ‘Tutela erosione 
costiera’ 

1,700.00 ISPRA 

 
coordinamento € 3,500.00 

 

 
TOTALE € 26,000.00   

 

 

Caratteristiche dell’AMP Torre dell Cerrano 

L’area marina protetta (AMP) Torre del Cerrano, istituita con DeM 21 ottobre 2009, è suddivisa in 

tre zone sottoposte a diverso regime di tutela (artt. 4 e 5 del Decreto n. 218 del 28 luglio 2009):  

Zona B, Riserva Generale, di circa 0.6 km per 0.9 km; 

Zona C, Riserva Parziale, di 7 per 1.8 km; 

Zona D, di Protezione, di 3.8 km per 4 km. 

L’area protetta coincide con la ZSC IT7120215 istituita nel 2018 (GU Serie Generale n.19 del 23-

01-2019; DM del MATTM 28 dicembre 2018 “Designazione di una Zona Speciale di 

Conservazione (ZSC) insistente nel territorio della regione biogeografica continentale della 

Regione Abruzzo”) e si sviluppa per 3415 ha di cui 3.347 ettari (98%) di superficie marina. I 

numerosi studi e monitoraggi condotti all’interno dell’AMP (studi per la redazione del Piano di 

Gestione e per la stesura del IV Report della Direttiva Habitat, Studio per la Elaborazione di un 

Piano per la Pesca (Progetto S.E.P.P.I.A.), programmi di monitoraggio per l’attuazione della 

Strategia Marina, programma di EcoRendiconto; materiale disponibile all’URL 

http://www.torredelcerrano.it/attivita/ricerche.html) hanno permesso di caratterizzare gli habitat e gli 

organismi marini e di individuare le specie indicatrici. 

L’AMP comprende 173 specie di animali marini (checklist delle specie presenti nell’AMP 

aggiornata al 2019) tra cui specie tutelate dalla Direttiva Habitat come il dattero di mare Lithopaga 

lithophaga (cod. 1027), la tartaruga Caretta caretta (cod. 1224), il cetaceo Tursiops truncatus (cod. 

1349) e la specie migratrice anadroma Alosa fallax (cod. 1103). L’area protetta include due habitat 

marini tutelati dalla Direttiva 92/43/CEE quali ‘Banchi di sabbia’ (cod. 1110) e ‘Scogliere’ (cod. 

1170).  

La maggior parte del fondale marino dell’area protetta dalla battigia fino a 18 m di profondità è 

costituito da sabbie fini ben calibrate che ospitano una ricca macrofauna bentonica. I resti 

dell’antico approdo di Hatria, situati prevalentemente in Zona B, costituiscono l’habitat di scogliera. 

Si tratta di un sito di particolare pregio naturalistico per via delle imponenti concrezioni formate dal 

polichete biocostruttore Sabellaria spinulosa (Leuckart, 1849) che ricopre gran parte dei massi ad 

eccezione delle zone più superficiali occupate da cospicui mussel beds di Mytilus galloprovincialis. 

La continuità del reef biogenico a Sabellaria è interrotta dalla componente macrobentonica di 

fondo duro, rappresentata principalmente da diverse specie di poriferi, cnidari, briozoi e bivalvi e 

alcune specie vegetali tipiche della Biocenosi delle alghe infralitorali del medio Adriatico. 
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Nel 2010, sono state vietate all’interno dell’area protetta la pesca a strascico e la pesca tramite 

draghe idrauliche, pertanto l’AMP è uno dei pochi siti lungo le coste occidentali del bacino Adriatico 

dove gli organismi bentonici di fondo mobile ed in particolare la vongola Chamelea gallina, 

potrebbero essere in una fase di recupero in termini di taglia ed abbondanza. Purtroppo, non sono 

disponibili dati di distribuzione ed abbondanza della fauna bentonica antecedenti al 2010; dunque 

non è possibile stimare l’aumento del valore dei servizi ecosistemici associati all’habitat 1110 dal 

2010 ad oggi, a ogni modo potrebbero essere effettuati confronti con le zone esterne all’AMP dove 

la pesca con turbosoffianti è consentita. 

L'Area Marina Protetta Torre del Cerrano è anche uno dei pochi tratti dell'Adriatico occidentale 

privo di barriere artificiali, dunque le dinamiche della spiaggia emersa e di quella sommersa 

dipendono principalmente da fattori abiotici. Il mantenimento della naturalità e dell'integrità 

dell'area permette la formazione di barre sommerse che proteggono la costa dall'erosione e 

conferiscono elevata resilienza al sistema di spiaggia senza limitare l'idrodinamismo. Ne consegue 

che la spiaggia sommersa potrebbe presentare una maggiore biodiversità rispetto ad aree 

fortemente antropizzate e dunque un maggior valore del capitale naturale. Difatti, i fondali sabbiosi 

dell'AMP potrebbero costituire un'importante fonte di fasi larvali di organismi merobentonici, le 

quali, disperse dalle correnti marine, potrebbero successivamente insediarsi anche all'esterno 

dell'AMP (effetto spillover). 

 

Attività di monitoraggio degli habitat marini condotti nell’AMP Torre del Cerrano saranno strumenti 

indispensabili per valutarne lo stato ambientale, studiarne la diversità biologica, stimare i servizi 

ecosistemici e misurare l’efficacia di gestione dell’AMP. I risultati ottenuti dai monitoraggi 

permetteranno di migliorare le misure di conservazione in atto o di implementarne di nuove, 

aumentando la tutela della biodiversità marina. Inoltre, una consistente ed aggiornata base di 

dati sull’AMP consoliderà le attività di comunicazione con i cittadini, stakeholders e policymakers 

e promuoverà il networking con altre aree protette della rete Natura 2000. 

 

Ai fini del raggiungimento dei target ambientali ISEA (Interventi Standardizzati di gestione Efficace 

in Aree marine protette), in prima analisi l’AMP ipotizzava monitoraggi ambientali a cadenza 

annuale e quinquennale (Protocollo di monitoraggio ambientale REV_2_2017-04). Considerato 

che dovrebbero essere condotti almeno due monitoraggi a cadenza triennale per l’attuazione della 

Direttiva 92/43/CEE, nella relazione che segue si parlerà di monitoraggi triennali al posto di quelli 

quinquennali. 

 

 

 

 

Target ‘Pineta (Flora e fauna)’ e ‘Habitat dunale 

Zafferanetto e flora’ (Demetra) 
 

 
AZIONI E INDICATORI PER I SERVIZI ECOSISTEMICI NELL’AMP TORRE DEL 
CERRANO 
Nella tabella sottostante sono elencate gli indicatori ambientali individuate per il 

monitoraggio annuale e triennale; l’obiettivo principale del presente lavoro è stato quello di 

fornire un supporto nell’individuazione delle azioni associate al 

miglioramento/mantenimento dei principali Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP Torre del 

Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale.  
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Parametro Azione Indicatore 
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a) Fotointerpretazione delle aree dunali con 
utilizzo di ortofoto e verifica in campo. 

 
1) Copertura degli habitat dunali (ha) 

 
 
b) Presenza e copertura delle specie 
vegetali target (diagnostiche e alloctone) 

1) Copertura delle specie dunali target 
diagnostiche (%) 

2) Copertura delle specie alloctone target 
invasive (%) 

3) Numero di individui di Romulea rollii per 
area indagata (n° di fiori) 

 
c) Presenza e copertura delle specie 
vegetali presenti lungo la zonazione dunale 

1) Checklist specie 
 

2) Grado di copertura delle specie 

3) Indici sintetici di biodiversità e qualità 
degli habitat 
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a) Censimento forestale esistente e 
monitoraggio della rinnovazione 

1) Conteggio del numero di esemplari di 
pino presenti nell'area di campionamento 
permanente (n° individui) e indicazione del 
loro stato di conservazione 

2) Numero di nuove plantule delle specie 
diagnostiche arbustive e arboree e loro 
sviluppo (n° esemplari, altezza) 

 
 
b) Censimento forestale esistente e 
monitoraggio della rinnovazione 

1) Riconoscimento delle specie presenti e 
copertura (ha) 

2) Analisi dello stato di conservazione e 
progettazione di interventi forestali di 
rinnovamento 

3) Analisi della biomassa presente (kg) 

  

F
a
u

n
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a) Censimento faunistico (Rettili, scoiattolo 
e Uccelli) 

1) Numero di specie e di individui di Rettili 
presenti (n°) 

2) Numero di specie nidificanti di avifauna 
(n°). 

3) Numero di individui di Sciurus vulgaris 
per transetto (n°). 

4) Numero di specie e numero di individui 
per specie osservate durante il censimento 
annuale degli uccelli svernanti organizzato 
da ISPRA (n°). 

b) Censimento faunistico (Micromammiferi) 1) Numero totale di specie e di individui di 
micromammiferi presenti (n°). 
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 a) Conteggio del numero di sentieri 

autorizzati da PdG relativamente il numero 
totale di accessi utilizzati.      

1) Numero di sentieri autorizzati/totali  (n° 
sentieri autorizzati/n°tot) 

b) Conteggio medio del numero di persone 
che fruiscono dei sentieri per anno.     

1) Numero di persone/sentiero per anno 
(flusso per sentiero) 

c) Conteggio dei rifiuti rinvenuti su transetto 
lineare per categoria di materiale e di 
grandezza. 

1) Numero di rifiuti per categoria (n° di 
oggetti rinvenuti) 
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a) Investimento economico previsto per la 
conservazione degli ambienti 
 

1) Numero di interventi di riqualificazione 
per ogni ambiente (duna, pineta) 

b) Risultati ottenuti in termini di 
conservazione ambientale 

1) Estensione di habitat riqualificati (ha per 
intervento) 
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MISURA E ANALISI DEGLI INDICATORI 
 
Monitoraggio dell'estensione di habitat di duna. 
 

Anno Estensione superficie dunale (m2) 

2007 38.448,79 

2010 39.785,25 

2015 53.643,72 

2017 58.699,01 

2019 63.629,73 

 
 

              
 
Come evidenziato dai valori tabellari e dal grafico, dall’anno 2007 l’estensione degli habitat 

dunali presenti nell’AMP Torre del Cerrano è aumentata quasi raddoppiando, mostrando 

un trend positivo.  

 
Flora e vegetazione dunale 

 
 
Le specie target di vegetazione individuate per l’AMP Torre del Cerrano, ovvero lo sparto 

pungente Ammophila arenaria e lo zafferanetto delle spiagge Romulea rolli,i sono presenti 

entrambi, anche se nel caso dello sparto pungente è necessario incrementare la 

rappresentatività considerando la superficie totale delle aree dunali. 

 

es
te

n
si

o
n

e 
(m

2
) 

Anno 

Estensione habitat della specie Ammophila 
arenaria (m2) 

Conteggio degli individui di 
Romulea rollii 

530,75 35 
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Lo stato di conservazione dei luoghi può essere considerato buono, essendo la presenza 

delle specie invasive e/o ruderali inferiore al 50%.  

 

Habitat dunale Zafferanetto e flora 

Abbondaza specie esotiche/specie diagnostiche 

  ruderali* diagnostiche** rapporto 

plot 1 3 8 0,38 

plot 2 3 9 0,33 

plot 3 3 16 0,19 

plot 4 6 12 0,50 

plot 5 2 5 0,40 

plot 6 4 15 0,27 

plot 7 6 19 0,32 

plot 8 9 17 0,53 

plot 9 9 8 1,13 

plot 10 6 8 0,75 

medio     0,48 

  
* le specie ruderali considerate sono: 
 
Ambrosia psilostachya DC. 
Xanthium italicum Moretti 
 
** le specie diagnostiche considerate sono: 
 
Elymus farctus Viv. 
Cakile maritima Scop. 
Salsola soda L. 
Medicago marina L. 
Lotus cytisoides L. 
 
 
Il valore medio è l'indicatore sintetico da considerare.  



Relazione Contabilità ambientale – AMP Torre del Cerrano  
 

 
Flora e vegetazione della pineta 
 

Area permanente di monitoraggio n°1 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 0,60  

Quercus ilex 1 1,27 

Quecus pubescens 1 
1 
2 
1 
1 

0,11 
0,14 
0,20 
0,35 
0,67 

Altre specie Numero esemplari 

 - 

coordinate:  N 42,58842 
                    E 14,08589 
 
 

Area permanente di monitoraggio n°2 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 0,16 

Quercus ilex 1 0,10 

Quecus pubescens 1 0,04 

Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 5 plantule 

Coordinate: N 42,59066 
                    E 14,08401 
 
 

Area permanente di monitoraggio n°3 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 2 
1 
1 
1 
1 

0,08 
0,09 
0,27 
0,34 
0,85 

Quercus ilex 1 
2 
2 
1 
1 
1 

0,04 
0,06 
0,08 
0,10 
0,18 
0,70 

Quecus pubescens - - 

Altre specie Numero esemplari 

 - 

Coordinate: N 42,59375 
                    E 14,08140 
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Area permanente di monitoraggio n°4 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 
1 
2 
1 
1 
1 

0,08 
0,10 
0,26 
0,36 
0,37 
0,54 

Quercus ilex  1 0,40 

Quecus pubescens  - - 

Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 
Echinophora spinosa 

8 plantule 
1 esemplare 

Coordinate: N 42,59375 
                    E 14,08140 
 
 
Come è possibile vedere dai dati riportati nelle tabelle per le 4 aree permanenti di 

monitoraggio individuate per l’analisi del rinnovamento della pineta all’interno dell’AMP 

Torre del Cerrano, è possibile affermare che la pineta presenta un grado di rinnovamento 

sufficiente (relativamente alla presenza di plantule di specie target pino d’Aleppo Pinus 

halepensis, leccio Quercus ilex, roverella Quecus pubescens), ma una bassa diversità di 

specie all’interno della stessa, considerando la scarsa presenza o la totale assenza di altre 

specie vegetali.  

 
 
 
Fauna 
 
Per l’habitat di pineta la specie target individuata è lo scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris).  

 
 
 
 

Habitat di pineta 

Sciurus vulgaris 

oss. n° individui/ km 

ott-19 0,91 

nov-19 0,91 
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Target ‘Habitat dunale Fratino e fauna’ (WWF) 
 

Per calcolare gli indici relativi al target ‘Habitat dunale fratino e fauna’, sono stati confrati dati raccolti 

all’interno dell’AMP e dati relativi all’intera costa abruzzese (le zone costiere sottoposte a qualsiasi 

regime di tutela sono state escluse dalla raccolta dati). 

Qui di seguito sono riportati i valori degli indici ed i grafici; i dati sono disponibili come file allegato. 

 
Indici calcolati all’interno dell’AMP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Indici relativi alla costa abruzzese (escluse aree protette) 
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Target ‘Habitat Habitat Scogliere sommerse’ e ‘Fondi 
sabbiosi’ (DiSVA) 
 

Organismi bentonici di fondo mobile 

Monitoraggio annuale – macrofauna di fondo mobile 

Grazie agli studi condotti in precedenza nell’AMP, è stato possibile individuare specie indicatrici 

della qualità dell’habitat quali i ricci irregolari del genere Echinocardium, ofiuroidei, vongole 

(Chamelea gallina), ovature di molluschi gasteropodi naticidi, i fragili tubi del polichete Lanice 

conchilega, tane di Callianassidae, ed il paguro Diogenes pugilator. La presenza di questi organismi 

potrebbe riflettere gli effetti positivi dell’interruzione della pesca professionale. 

I rilievi video, condotti da barca, sono stati utilizzati per individuare e quantificare questi organismi di 

dimensioni relativamente grandi. I campionamenti sono stati effettuati in Zona B tra i 3 e i 5 m lungo 

un transetto parallelo alla costa. L’indice proposto ed il valore relativo all’anno 2018 sono indicati 

nella tabella in basso; i dati raccolti sono disponibili come allegato. Il fondale esaminato risulta 

denso di tane (probabilmente di crostacei decapodi appartenenti alla famiglia Callianassidae), 

paguri (Diogenes pugilator) e vongole (Chamelea gallina) e non sono stati rinvenuti segni di 

perturbazione del fondale dovuta ad esempio a pesca (non consentita) tramite draghe idrauliche. 

 

Monitoraggio triennale – macrofauna di fondo mobile 

Dato che la pesca con draghe idrauliche è stata sospesa nell’AMP, è auspicabile il recupero delle 

comunità di fondo mobile, in termini di diversità, taglia e abbondanze di specie target. Per verificare 

l’efficacia di protezione del sandbank (1110), i monitoraggi saranno condotti all’interno dell’area 

soggetta a protezione ed almeno in un sito impattato esterno all’AMP. 

Per la determinazione della composizione in specie del macrobenthos di fondo mobile, 5 campioni 

di sedimento saranno prelevati in immersione tramite carotatori manuali in 3 siti localizzati in zona D 

sulla batimetrica dei 10-15 m. Successivamente, i campioni saranno setacciati a 500 micron per 

selezionare il macrobenthos, quindi gli organismi saranno separati tramite sorting ed identificati al 

microscopio. L’individuazione delle specie e dei gruppi funzionali permetterà di calcolare l’indice 

AMBI (Borja et al., 2000). 

 

Le metodiche illustrate hanno lo scopo di determinare variazioni temporali della composizione e 

dell’abbondanza del macrobenthos di fondo mobile. Le informazioni ottenute costituiranno una base 

conoscitiva per la valutazione dello stato di salute degli habitat, per la stima della contabilità 

ambientale ed un benchmark per future attività di monitoraggio. 

 
Tabella di riepilogo delle attività proposte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organismi bentonici di fondo duro 

La principale minaccia per l’habitat di scogliera è rappresentata da oggetti di origine antropica (cime, 

frammenti di rete abbandonati e di nasse derivanti dall’attività di pesca), come pure rami e tronchi 

probabilmente trasportati dai fiumi che, a causa del moto ondoso, potrebbero scontrarsi con le 

concrezioni di Sabellaria e le altre specie strutturanti la comunità di scogliera.  
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La raccolta di organismi marini è vietata nell’AMP, ma incursioni di pescatori di frodo costituiscono 

una minaccia ulteriore per l’habitat 1170, anche se occasionale. 

Manca una baseline storica utile a comprendere i cambiamenti della componente biotica nel lungo 

periodo. La crisi climatica in corso gioca comunque un ruolo primario nei cambiamenti recenti, 

soprattutto considerando la scarsa profondità della zona. In particolare, sono documentate una 

maggiore frequenza ed intensità delle mareggiate e un aumento della torbidità dell’area in relazione 

alle piene del vicino fiume Vomano. 

 

Monitoraggio annuale – Rilievi video da barca o in immersione 

La specie biocostruttrice Sabellaria spinulosa è caratterizzata da un ciclo riproduttivo annuale ed i 

reef da lei costruiti possono quindi subire variazioni stagionali a causa sia delle fluttuazioni naturali 

della specie sia del moto ondoso, più intenso durante i mesi invernali. Pertanto, monitoraggi a lungo 

termine del reef forniranno informazioni sulle sue dinamiche e permetteranno di distinguere le 

fluttuazioni naturali dalle variazioni da impatto antropico.  

Il monitoraggio a cadenza annuale è stato basato su video-transetti georeferenziati da barca o in 

immersione. Il metodo, già sperimentato con successo durante i monitoraggi relativi alla Direttiva 

Habitat, permetterebbe di esplorare ampie aree in tempi brevi ed ottenere un record permanente 

della biocenosi delle alghe infralitorali e dei reef a Sabellaria. I video sono stati analizzati per l’intera 

lunghezza e l’abbondanza di Sabellaria è stata determinata considerando le seguenti classi di 

ricoprimento percentuale: 0-25%; 25-50%; 50-75%; 75-100% per ogni variazione delle coordinate 

geografiche (datum WGS84). L’indice proposto ed il valore relativo all’anno 2018 sono indicati nella 

tabella in basso e nel materiale allegato assieme ai dati raccolti. Il valore dell’indice per il 2018 

evidenzia che oltre il 70% del substrato analizzato ospita il reef a Sabellaria e le specie associate 

 

Monitoraggio triennale – Rilievi fotografici in immersione 

Si propone un monitoraggio basato su rilievi non distruttivi da effettuare almeno a cadenza triennale. 

Le indagini saranno condotte in immersione da due Operatori Scientifici Subacquei (OSS) dotati di 

autorespiratori ad aria (ARA) nella zona di scogliera.  

I rilievi fotografici saranno effettuati utilizzando due fotocamere subacquee munite di distanziatore, 

lungo siti già monitorati nell’ambito dell’attuazione della Direttiva Habitat. Saranno considerati 9 siti 

di campionamento (3 lungo 3 transetti paralleli alla costa) e a due range di profondità: 3-5 m e 5-8 

m. Per ogni sito saranno scattate 10 foto (5 per ciascun intervallo batimetrico). 

Le foto saranno analizzate utilizzando il software PhotoQuad (Trygonis and Sini, 2012). 

Oltre all’analisi della componente bentonica, i rilevi descritti qui di seguito permetteranno di 

registrare la presenza di rifiuti, attrezzi da pesca, eventuali segni di raccolta illegale del dattero di 

mare e quindi consentiranno di verificare la necessità di consolidare le misure di conservazione in 

atto. 

 

 
Tabella di riepilogo delle attività proposte 
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Servizio ecosistemici ‘Tutela erosione costiera’ (ISPRA) 
 

Nell’ambito dell’azione di sistema “Mappatura della protezione costiera e della resilienza in litorali 

sabbiosi afferenti ad aree protette” - COPEMAP, l’AMP Torre del Cerrano in collaborazione con 

Ente Parco Nazionale del Circeo, Ente Parco Nazionale del Gargano, ISPRA, Università Politecnica 

delle Marche e Università del Molise stanno sviluppando un sistema osservativo integrato della 

capacità di protezione costiera offerta dalle morfologie dei fondali (barre sommerse). 

Attualmente sono stati individuati potenziali descrittori di tale capacità di protezione dall’erosione la 

cui taratura richiede ulteriori indagini. Qualitativamente, essi sono maggiormente relazionati al 

numero delle barre e all’ampiezza della zona dove effettivamente le onde incidenti frangono e 

quindi, dissipano l’energia. Per tale motivo gli indicatori proposti non sono stati ancora quantificati 

numericamente, o meglio non è stata ancora individuata la condizione di riferimento. 

 

In tabella è riportata l’andamento temporale (media mensile) di alcuni indicatori: 

1. posizione linea di riva espressa come distanza da un datum di riferimento e rappresentativa 
di 1500m di arenile a Nord della Torre del Cerrano; 
 

2. posizione delle barre (espresse come b1, b2,..) in relazione alla loro crescente distanza da 
riva espressa come distanza da un datum di riferimento e rappresentativa di 1500m di 
arenile a Nord della Torre del Cerrano; 
 

3. ampiezza della zona di frangimento espressa come metri lineari tra barra esterna (la più 
distante) e linea di riva; 
 

4. numero di barre visibili.  

 

 Distanza dal datum di riferimento (m)  

Ampiezza 

frangimento (m) 

 

Numero di barre  

Linea di 

Riva b1 b2 b3 b4 

2016-05-31 28,3 63,1 135,4   283,4 3 

2016-06-30 28,6 61,2 133,6   283,4 3 

2016-07-31 28,9 63,5 144,4 283,4  283,9 3 

2016-08-31 32,1 70,6 145,9   285 3 

2016-09-30 32,4 66,9 144,7   285 3 

2016-10-31 33,4 65,3 141,3 282,2  280,8 3 

2016-11-30 31,7 68,5 135,9 275  274,7 3 

2016-12-31 36,1 76,1 143,3 272,9  272,8 3 

2017-01-31 38,9 81 153,3 305,4  320,8 3 

2017-02-28 34,2 81,6 150   341,2 3 

2017-03-31 35,3 85,3 159,1 341,2  245,7 2 

2017-04-30        

2017-05-31        
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2017-06-30 42,2 87,2    176,3 2 

2017-07-31 41,7 85,7 179,4   177,5 2 

2017-08-31 42,9 88,5 179,9   179,4 2 

2017-09-30 44,6 85,5 171,7   171,8 2 

2017-10-31 45,7 90,9 187,6   181,3 2 

2017-11-30 48,4 89,3 186,9   186,9 2 

2017-12-31 50,9 94,2 181,3   182,2 2 

2018-01-31 50,8 96,6 172,7   172,6 2 

2018-02-28 52,9 96 171,3   170,4 2 

2018-03-31 49,1 90,4 180,6   178 2 

2018-04-30 49,5 92,1 188,1   187,2 2 

2018-05-31 47,1 92,1 187,6   187,9 2 

2018-06-30 46,1 93,5 186,1   185,5 2 

2018-07-31 44,7 92,4 184   184 2 

2018-08-31        

2018-09-30 52,9 98,3 217,3   213,2 2 

2018-10-31 49,3 93,2 216,8   216,9 2 

2018-11-30 46,3 91,1 224,5   227,9 2 

2018-12-31 49,3 96,1 223,7   224,6 2 

2019-01-31 55,6 103 263,5   268,7 2 

2019-02-28 58,3 115,9 289,5   275,4 2 

2019-03-31 58,4 120 292,4  56,7 286,7 2 

2019-04-30 37,7 126,3 286,9  68,4 285,2 3 

2019-05-31 32,6 126,7 293,2  67,4 293,4 3 

2019-06-30 32,6 132,4   68 299,3 3 

2019-07-31 29,8 128,7 298,9  66,2 299 3 

2019-08-31 28,8 126,5   66,2 298,9 3 

2019-09-30 26,5 127 294  64,8 296,3 3 

2019-10-31 28,7 125,2   62,4 294 3 

2019-11-30 28,3 117,3 276,3  62,3 278,1 3 
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Target ‘Comunità ittica’ e ‘Delfini e tartarughe’ (CSC) 
 

Comunità Ittica 

Qui di seguito sono riportati i dati relativi all’attività di pesca consentita in AMP. 
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Dati sullo spiaggiamento di tartarughe e cetacei 

I dati relativi a Cetacei e tartarughe marine sono stati raccolti e registrati dal Centro Studi Cetacei 

Onlus, prima rete nazionale spiaggiamenti nata nel 1985 come gruppo operativo della Società 

Italiana di Scienze Naturali. A partire dal 2010, le attività di rendicontazione annuale del CSC sono 

state svolte nell’ambito del Progetto Geocetus, con la costituzione di un database georeferenziato 

per gli spiaggiamenti e avvistamenti di Cetacei e tartarughe marine, consultabile online alla pagina 

https://geocetus.spaziogis.it/. Dal 2015 è inoltre attiva in Abruzzo una Rete regionale di intervento, 

istituita con Determinazione Dirigenziale 21/167 del 31 dicembre 2014, che coinvolge, oltre al citato 

CSC, numerosi Enti quali l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, i Servizi 

Veterinari delle AA.SS.LL., la Capitaneria di Porto, i Carabinieri Forestali e i Comuni. La Rete 

interviene in tutti i casi di spiaggiamento segnalati, sia per il soccorso degli animali vivi in difficoltà, 

sia per la raccolta dei dati scientifici sugli animali vivi e morti, indispensabile al monitoraggio e alla 

conservazione dell’ambiente e della fauna marina, nonché alla tutela della salute pubblica.  

I dati saranno messi in relazione con le interazioni antropiche rilevate dentro e fuori l’AMP. 

 

 

 

 

 

 

https://geocetus.spaziogis.it/


Relazione Contabilità ambientale – AMP Torre del Cerrano  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Visual census 

Il monitoraggio tramite Visual Census interessa le diverse zone di tutela dell’AMP Torre del Cerrano 

e vede l’impiego di tre differenti tipi di transetti scelti in relazione all’area da indagare ed alle 
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condizioni meteo marine incontrate. Quattro dei sette punti di osservazione sono stati individuati 

presso le boe B, C, D ed E, in corrispondenza della linea di perimetrazione delle zone di tutela C e 

D. Il sistema di delimitazione attualmente in uso presenta una boa galleggiante emersa, una catena 

di collegamento ad una boa jumper posta a circa 5 metri di profondità ed una ulteriore catena 

ancorata ad un corpo morto posizionato sul fondale.  

 

L’indagine viene condotta verticalmente nella fase di discesa lungo la catena che collega la boa 

galleggiante al corpo morto sul fondale, al raggiungimento di quest’ultimo viene effettuato un 

transetto circolare diretto all’osservazione delle specie che vivono a stretto contatto con il fondale 

marino. Nella fase di risalita l’indagine è rivolta agli organismi adesi alla catena di sostegno della 

boa ed alle specie che orbitano intorno alla boa jumper posta a 5 metri dalla superficie. 

In corrispondenza delle boe di delimitazione del cosiddetto “mezzo miglio blu” posto in zona di tutela 

C, vengono effettuati transetti lineari paralleli alla costa con l’ausilio di una cima collegata al natante 

utilizzato per le attività subacquee. 

Il monitoraggio in snorkeling, impiegato unicamente laddove la ridotta profondità rende superflua 

l’immersione subacquea e/o dove l’area risulti interdetta alle immersioni, viene invece svolto 

all’interno della zona B seguendo a nuoto il percorso tracciato dai numerosi resti dell’antico porto 

della città di Atri percorrendo, in questo caso, transetti lineari perpendicolari alla linea di costa. Ogni 

immersione ha una durata di circa 30 minuti ed è svolta da due operatori subacquei. L’output 

dell’attività è una lista degli organismi osservati nella fase di indagine (specie). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progressivo 
Specie osservate e censite in mare 

Nome scientifico Autore 

1 Acanthocardia tuberculata  (Linnaeus, 1758) 

2 Anadara demiri (Piani, 1981) 

3 Anadara inaequivalvis (Bruguière, 1789) 

4 Anemonia sulcata (Pennant, 1777) 

5 Aporrhais pespelecani  (Linnaeus, 1758) 

6 Astropecten irregularis pentacanthus (Delle Chiaje, 1827) 

7 Bolinus brandaris (Linnaeus, 1758) 

8 Boops boops (Linnaeus, 1758) 

9 Caretta caretta (Linnaeus, 1758) 

10 Carybdea marsupialis  (Linnaeus, 1758) 

11 Chelon auratus   (Risso, 1810)  

12 Dardanus calidus (Risso, 1827) 

13 Diplodus annularis (Linnaeus, 1758) 

14 Diplodus sargus (Linnaeus, 1758) 

15 Donax trunculus  Linnaeus, 1758 

16 Flexopecten glaber (Linnaeus, 1758) 

17 Hexaplex trunculus  (Linnaeus, 1758) 

18 Liocarcinus spp. (Risso, 1827) 

19 Mactra stultorum  (Linnaeus, 1758) 

20 Mimachlamys varia  (Linnaeus, 1758) 

21 Mytilus galloprovincialis Lamarck, 1819 

22 Nassarius mutabilis (Linnaeus, 1758) 

23 Neverita josephinia Risso, 1826 

24 Oblada melanura  (Linnaeus, 1758) 

25 Ophiothrix fragilis  (Abildgaard, 1789) 

26 Ostrea edulis Linnaeus, 1758 
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Indicazioni sulla tempistica dei futuri monitoraggi 
 

Scogliere sommerse e fondi mobili 

Il periodo più adatto a svolgere i monitoraggi è da maggio a giugno, sia per i monitoraggi triennali 

che quelli annuali, in quanto la maggiore diversità in genere è osservata proprio tra la fine della 

primavera e l’inizio dell’estate, quando le temperature non sono ancora troppo elevate e la 

presenza turistica non è eccessiva. 

 

Specie ittiche 

Il periodo individuato come il migliore per lo svolgimento delle attività è quello compreso tra luglio e 

settembre perché, anche se coincide con il periodo di maggior afflusso di balneazione, risulta 

essere quello che garantisce le condizioni meteomarine ideali (il fondale fangoso rende la visibilità 

un fattore limitante per le indagini). 

 

 G F M A M G L A S O N D 

Habitat fondi sabbiosi – monitoraggio annuale             

Habitat fondi sabbiosi – monitoraggio triennale             

Habitat dunale – monitoraggio annuale             

Habitat dunale – monitoraggio triennale             

Habitat pineta – monitoraggio annuale             

Habitat pineta – monitoraggio triennale             

Habitat scogliere sommerse – monitoraggio annuale             

Habitat scogliere sommerse – monitoraggio - triennale             

Fauna ittica             

Delfini e tartarughe             

Analisi economica             

Comunicazione             

 

 

Obiettivi futuri 

 
L’AMP Torre del Cerrano è una delle poche aree marine protette caratterizzate prevalentemente 

da sandbank e da fondali poco profondi. Le praterie di fanerogame sono assenti, mentre 

abbondano gli organismi animali di fondo mobile; per tali ragioni il monitoraggio proposto per 

l’habitat 1110 è stato basato sulla componente faunistica del substrato sabbioso, tipica delle 

sabbie fini ben calibrate (SFBC di Peres e Picard, 1964). Anche l’habitat di scogliera (1170) 

differisce da quello della maggior parte delle aree marine protette italiane per via della presenza 

del reef biogenico a Sabellaria e necessita di monitoraggi ad hoc. 

I protocolli di monitoraggio illustrati sono stati sviluppati sulla base di studi effettuati in precedenza 

nell’area protetta Torre del Cerrano e sono ritenuti idonei a fornire informazioni sulla biodiversità e 

sullo stato ambientale dell’AMP; tuttavia, la continua raccolta di informazioni sulla biodiversità 
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locale, permetterà di migliorare le metodiche e avviando un piano di gestione adattiva basato sulle 

conoscenze scientifiche provenienti dallo studio dei campioni (Figura in basso). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici delle attività di monitoraggio, valutazione e raccolta dati 

 

Nel tempo, i monitoraggi effettuati permetteranno di: 

 

-aumentare la base conoscitiva sulla biodiversità dell’AMP; la baseline ottenuta sarà 

fondamentale per informare il piano gestionale ed incentivare la tutela della biodiversità, in quanto, 

sulla base dei dati raccolti, si potranno adeguare le misure di conservazione in atto o 

implementarne di nuove. Le informazioni acquisite saranno inoltre utilizzate per comunicare 

l’importanza degli habitat protetti ai cittadini e agli stakeholder, rafforzando il ruolo dell’AMP Torre 

del Cerrano e quello delle AMP in generale. Inoltre, il confronto tra area protetta e zone soggette 

alla pesca con draghe idrauliche permetterà di verificare l’efficacia delle misure di protezione 

dell’AMP; 

 

-evidenziare criticità nei protocolli di monitoraggio proposti e dunque proporre possibili 

migliorie delle attività; 

 

-sottolineare gli effetti di eventuali forme di impatto, con particolare riguardo al marine litter 

sommerso derivante dalle attività di pesca consentite all’interno dell’AMP o trasportato dalle zone 

limitrofe dalle correnti; 

 

-valutare i servizi ecosistemici dell’AMP Torre del Cerrano; seguendo lo schema dei target 

indicati nel programma ISEA ed approvati nell’ambito del progetto di Eco-Rendiconto nelle varie 

fasi sviluppate. 

 

-ottenere maggiori benefici dal capitale naturale senza incidere sul loro valore; i dati raccolti 

permetteranno una migliore valorizzazione delle risorse della AMP, ad esempio, potranno essere 

incentivate le attività di educazione ambientale lungo la spiaggia e in snorkeling. 

 

-pianificare gli interventi futuri per elevare la qualità della gestione. 
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